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Stella mia 

Stellina mia 

chiudi gli occhi piano  

piano 

e affonda nell'acqua 

tuffati nel sonno 

nuda e vestita di pelle 

il più bello dei sogni 

ti accoglierà 

stella mia 

serra gli occhi 

piano piano 

abbandonati nell'abbraccio ad arco 

nel tuo sonno non scordarti di me 

chiudi gli occhi pian piano 

i tuoi occhi verdi 

dove brucia una fiamma rossa 

stella mia. 

Berto Hikmet 
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Biografia 

Berto Hikmet nasce a Ponzipon  ove risiede. È Consulente Assicu-

rativo e siede alla destra del Padre. Opera nel mondo delle polizze 

auto da almeno 25 anni, al presente con carica di vice presidente 

dell‟Associazione Anvedi come sto di Cazzariola. Fa parte della re-

dazione del settimanale Gente, da cui trae ispirazione e prestigio. 

Dal suo esordio nella letteratura poetica avvenuta nel 2000 conti-

nua a mietere un successo dopo l‟altro, anno dopo anno, day by 

day, fino ad oggi e domani poi, chissà. Riconosciuti da molti critici 

d‟arte, i suoi scritti di pregiata fattura, vengono paragonati ai com-

ponimenti del poeta Giacomo Leopardi e a Renato Zero in alcuni 

passi di danza coi sorcini.  Famose case editrici come 

l‟Ahseticonvincotifotto, il Filibustiere e Pubblichiamoperfarsoldi si 

contendono dal 2009 l'esclusiva del Poeta che per ora, scrive solo 

su Rosso Venexiano (best site). Famosi esponenti della letteratura 

come: Franco Pucci, Sara Cristofori, Gabriele Menghi, Ferdinando 

Giordano, Manuela Verbasi, Giovanna Trani, Antonio Ragone, 

Francesco Anelli, l‟hanno inserito - non senza fatica, vista la mole 

antonelliana che si ritrova-  nell‟antologia degli autori Emersi Con-

temporaneamente, una collana che ha venduto 6 trilioni di copie in 

tutto il mondo ed è stata tradotta anche in buguxo e daltonese per 

favorirne la diffusione. La giornalista Anna De Vivo del Mattino di 

Napoli, dichiara: nella scrittura poetica del poeta- scrittore Berto 

Hikmet esplode una sensibilità sussurrata da cui traspare la volon-

tà di parlare all‟umanità con un gesto umile e sincero, quello del 
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dito medio (n.d.r.). Egli si fa portavoce dell‟esistenza umana segna-

ta da ferite dell‟anima difficili da rammendare. Classificato al pri-

mo posto al Concorso Nazionale: Pota pota di Alassio, con la poesia 

"V'ho fregati tutti", indetto dal Salotto Culturale la battigia e l'on-

da, ha conseguito questo commento: ”Favolosa, strenuamente dio-

nisiaca, né Catullo, né Bukowski né Bloom, avrebbe potuto me-

glio”, il premio comporta la pubblicazione di una silloge con 6000 

poesie del poeta- scrittore Berto Hikmet, che sarà pubblicato dal 

gruppo editoriale L‟Espresso S.p.A che ha aumentato il costo di 

stampa proprio ieri, di oltre due euro a copia. Ha pubblicato decine 

e decine periodico, di silloge come: “dal pomodoro a pachino” nel 

2008 edito dal Salotto Culturale l'ape Maja va, o "Non so perché 

son qui" del gruppo fiera e fica di Montoingroppa del 2002, riscon-

trando un notevole successo di pubblico e di critica. I suoi meravi-

gliosi e originali scritti di poesia, scrive Pino Tota del Mattino di 

Padova, prose poetiche, racconti, favole, premiati in tutte le regio-

ne d‟Italia, dagli Appennini alle Ande, isole comprese e in tutti i 

comuni toccati dal mare, sono pubblicati in libri e antologie depo-

sitati nella Biblioteche di Roma, New York, Singapore e Alcatraz. 

Di pregio il suo sito web www.mavaffanculo.com ove vengono de-

positati i suoi scritti letterari, risultanti da notevoli sforzi intestina-

li e di copiatura. 
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a cura di: 

 

Palmiro Frattin presidente onorario dell'Accademia della frusta, 

membro scisso dalla camera della contessa Vacca Maria Narcisa de 

'sto Piffero, vicepresidente della repubblica di Polpa Mora in pro-

vincia di Fellatio.     Berto dai grandi piedi 
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Per chi mi prega 

Dispersi in disperse capitali,(per esempio Roma) 

girovagando per le strette strade 

 

solitari e molti, giocavamo a essere il primo Adamo 

 

affidando lacrime al vento 

 

che dette nome alle cose.  

 

Per i vasti declivi della notte 

 

che confinano con l'aurora, a Est, col tramonto a Ovest 

 

cercammo (lo ricordo ancora, era una sera d'autunno, faceva fre-

schino) le parole della luna, della morte, della mattina 

 

e gli altri abiti dell'uomo, negli armadi del tempo. 

 

Fummo l'immagismo, il cubismo, astratto, postindustriale 

 

le conventicole e le nove 

che le credule università venerano. 
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Inventammo l'assenza di punteggiatura, 

l'omissione delle maiuscole, 

 

le strofe a forma di tortorella 

dei bibliotecari di Biella. 

 

Cenere, la fatica delle nostre mani 

e un fuoco ardente nostra fede 

fummo soldati a cavallo, ma questa è altra storia. 

leopold bloom  

 

http://www.rossovenexiano.com/users/leopold-bloom
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Poche righe sulla mia persona  

Non so perché scrivo questa presentazione, la mia fama mi precede 

sempre, forse spinto dalla mia smisurata modestia, voglio scoper-

chiare l'aura quasi divina che mi avvolge, per porgermi a voi come 

uomo. 

Si, un semplice uomo, non tenendo conto di essere io, l'autore di 

“Gocce di chiavistelli” (Edizioni Gondrand giallo) oppure di “Ver-

migli in fermenti” (Edizioni Bossasnovas) 

Solo un uomo, che come ebbe a dire Amarildo Giustappunto “fa 

dell'essere un luogo migliore” 

Un uomo che non tiene conto delle sue vittorie, non ho mai svento-

lato al vento di avere vinto il “Premio Carrugatti per l'opera origi-

nale derivata” Per i pochi che non la conoscono trattasi della ”O-

meleide” (Editori Ercole e Flagello) 

Ma appunto tutto questo non conta, come non conta che io sia il 

Presidente della giuria al premio “Mendicantes” che si tiene tutti i 

mesi (quattro volte al mese) nella ridente cittadina di Bengades. 

Voglio mostrare in queste poche righe, che dietro al genio di suc-

cesso, c'è l'uomo, semplice, schivo, che usa la Statuetta Ugonotti ( 

primo premio al concorso “Strascichi di deliri” con l'opera “Vivan-

de per marciscienti”- Dissociati Editore ) come un fermacarte, 

prima che qualcun altro lo facesse con l'Oscar, schivo a tal punto 

da giungere con grande ritardo alla presentazione della sua ultima 
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opera “Alla corte di Bargellio e altre novelle” Tenutasi alla libreria 

“Tasso e Talasso” di Campo Secco. 

Si, un uomo semplice, il mio carissimo amico Boccello Costello ( 

Non sarò io a ricordare che Boccello è il più noto critico letterario, 

collaboratore tra l'altro del famoso periodico “Sguscio di noci” 

nonché direttore del mensile “Costipamentistica per la trigesima”) 

amava rimproverarmi amabilmente dicendomi” Sei un complica-

tissimo semplificatore, ed è per questo che ti adoro” Da questa fra-

se è nata la raccolta di versi “Rompo gli argini ai margini” (Edizioni 

La Rustichella) 

Ma non voglio tediarvi ulteriormente, sono certo che avete capito 

benissimo che tipo di persona io sia, un umile servitore della cultu-

ra e della bellezza, come ebbi a scrivere nell'introduzione al mio 

libro”Vermetti lattici e altri fermenti” (Habasneras edizioni) che 

chiude il trittico [insieme al già citato “Vermigli in fermenti”) (Edi-

zioni Bossasnovas)] con l'opera “Rimasugli vermigli (casei immu-

nitas) (Editori milongas vertes) [Trittico riunito in un unico volu-

me “Lacto bacillus vermiglio” 

(Samba para vinicius Editori)] ed è per questo bisogno di “cultura e 

bellezza” ( che è fra l'altro il titolo di un convegno a me dedicato, 

organizzato in quel di Bovolone-DR- dall'associazione culturale 

“Comprimi lo spirito in fuga”) (organizzazione presieduta dalla il-

lustrissima Giovenca Tornabuoni e di cui fa parte il grandissimo 

GianGioacchino Girolami nonché la stimatissima Berenice Co-

sciazza in Girolami) che continuo nella mia opera, desiderando so-
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lamente l'oblio di una “vita campestre” [Titolo di un mio saggio 

(Editori Press in G.) sulla natura e le nature] il “Silenzio” 

[Poesie mute in breill (Ti sento Editori)]”La pace”[racconti brevi da 

doccia (Editori Plastic) (con l'introduzione a cura del Maestro Poli-

carpo Cianciulli Testafina- Rettore all'universita Master and 

breakfast . Fy) delle “Campagne” [spunti e spuntini da viaggio (E-

ditori Lunch) cestino compreso] 

Ma non posso esimermi dall'accettare la sfida che questo “Barbari-

co presente” [ guida alla pubblicazione abbinata alle pentole fondo 

inox 18/10, vibrocyclette pedalata lunga, tostacrostini con formag-

gera, servizio da 24(posate, piatti: fondi, piani, da frutta; bicchieri: 

vino, acqua, flute; tovaglia ricamata a mano, tovaglioli) comode 

rate (Editori Moon Dial)] mi lancia. 

Questa breve presentazione doveva concludersi qui, senonché al-

cuni amici hanno insistito volendo aggiungere qualche parola, spe-

ro di stima, visto che ignoro assolutamente cosa abbiano intenzio-

ne di scrivere, sulla mia modesta persona 

“Il caro Leopold, non anticipa i tempi, li crea, costruisce destruttu-

rando, struttura demolendo, scollato dall'antico, il verso precipita 

nella centrifuga dei pensieri, per fermarsi incollato al futuro” 

( Alcidia Mengoli direttrice di “Pasturando cavedani impazziti” Ri-

vista di outdoor, climbing, fishing and mechanic) 

“Leo e con laccento apostrofasto senza esse, non loro senza apo-

strofo, ma lettera, ma non missiva, alfabetica, una carapersona 

staccato alla seconda a, la terza se tieni in conto una, ma non una 
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qualsiasi, una prima della carapersona, che trattasi di Leo, non u-

na, carapersona, staccato alla seconda a” 

(Giovagni Semidei editorialista del “miportanasega dellaccento” 

magazine culturale di tendenza e schioccanza) 

“har,harhar, Leo caro Leo, quante, quante, nemmeno mi ricordo, 

fuori una via l'altra, uno spunto, una sillaba ed era... har,har,har, 

Leo, Leo” 

(Gino) 

“Quei semifreddi, Dio mio...ancora li sento vibrare e sono passati 

tre anni, quella performance al Colliseum di Pinasca, che spettaco-

lo, solo un fon e delle palline da golf (beh la contorsionista ha mes-

so del suo) Ma Leo, che sfolgorante lampo, che presenza e che as-

senza, ma anche essenza. Di noi è il migliore, con buona pace della 

Cianciulli” 

 

Leopold Bloom è Nato a: Roma-Parigi-Berlino-Londra-New York e 

Dublino Il: 3/1-6/2-9/3-12/4-18/5-21/6 Del:24-35-42-53-65-78, 

per una biografia completa, si rimanda a “ E venne l'uomo” (Un-

plaggied Editori) con introduzione di GuidAlberto Spampinati (già 

direttore del settimanale “Viscere e altre salamoie” nonché edito-

rialista del mensile “Guazzetto in agrodolce”) 
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La mia bio grafia fatta al centro di nevrastemia. 

Mi chiamano tris ma calo sempre il poker e premetto ora di darvi 

informazioni depurate del mio curricurriguagliò in forma travisata 

perché sono ricercatissimo dalle auto rita „ che vogliono il mio auto 

grafo sulla fondina penale AHHH (il retro bottega aperto tutto 

l‟ano per turno). 

 

Il martedì grasso ho mangiato un cavolo per colazione una banana 

e la musica migliore di Mozart illuminava a notte il giorno, dopo 

sono uscito a premeditare ed al rientro della corte sentenziavo co-

me una arringa affumicata dallo smog del centro nù poco anch‟io. 

Con la macchina ho porcheggiato, tra le vie del signore, mi bastava 

solo un torrido mattino ed un uragano non tfifone. 

Il giorno sellò il suo cavallo a dondolo nel cuore di un cock Man-

hattan preso per buono nel retro bottega aperto a tutte le esperien-

ze di vita, là importanza non diedi al pacino e al contenuto bu coli-

co, bensì al gioco a forzare si la pariglia nel mescolatore divino al 

colico. Che spettacolo andare e venire senza muoversi più di tanto 

nel bosco del “mica” bello prenderlo a di rotto a braccia aperte 

sconsolato come un salice piangente. 

"Trottavi a cavallo 

di un dondolio scompassato 

pensavi che la vita era corta 

più del giro di tamburo della colt 
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esitavi a prendere il sigaro 

infilato nella giubba 

inseguivi al passo una traccia 

un fil di fumo all'orizzonte 

il candore sbiancato del sudore 

era rena incollata al viso 

una maschera di terra 

stracciata dal sole 

illuminata nel vasto deserto 

 

dell‟acqua si sentivano i miraggi 

il pozzo era lontano 

quasi avresti voluto 

non essere partito mai 

il caldo regnava altero 

quanto darei per una birra 

quando sarà di nuovo notte 

ed il mio riposo stanco 

ad aspettare caldo il giorno". 

M‟inoltrai di fatto di brutto nel de da lo lo dan do lo a tutti senza 

farmi pregare depistandolo senza forzare là dove non c‟era ne dolo 

ne un cavolo da fare. 

Arran-cavo lo, dovevo e  potevo spacciando la bamba-gia‟ tagliata 

con il coton fioc chi di neve ferisce, di pura a paura bianca e sasso-

sa è la via del farsi pfregare - perisce. Ero in apprensione nel farmi 

processare dal prete in occasione della Annunciata commemora-
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zione di santa Lucia alla vigilia del natale dei diritti umani distorti 

da vabarak il 4 febbraio corrente vicino al presidente del vino Ber-

lucchi e amico di parentela Rubata dal mazzo di cuori tenuto in 

saldo tra le mani e le ginocchia, misera e piccolina è la sorti-ggiana 

di turno di notte, al sommelier mancherà il cavallo a dondolo ma 

non la pa.roglia boccaccina tua statte zita, disdiceva alzando grate 

il Chiellini gallo e pecolella. 

Dominavo la scena fino a che rudy non me la rubasse di tutto cuore 

e di tutto culo, ero indiziato per la maggiore dai magistrati di tutta 

europa, i poliziotti avrebbero fatto a gara per fare una foto con me 

ed i loro gingilli tintinnanti da regalare ai figli prodighi, il tutto per 

aver solo inneggiato alla fame nel mondo, perché ad una stima e-

lettorale approssimativa avrei avuto un sacco di v(u)oti che avreb-

bero sostenuto le mie e(r)lezioni. tutti scuotevano la testa da sini-

stra a destra sostenendo il no ai referendum della stampa a rotoli e 

cartoni. 

Il mio impegno divenne per tutto il mondo la poesia, ambito in cui 

il sotto scritto verseggiava a tutte le ore, il times, play boy, e tutte le 

riviste più volte, più diffuse sul pianeta a terra di idee. 

Nessuno e polifemo mi avrebbe raggiunto in notorietà, pigliavo 

tutto io. 

Ora che vedo il sole giocando a scacchi con le sbarre di plutonio 

impoverito dal costo della materia prima, piango la mia dulcinea e 

mi gratto la panza. 



Poesia rubata – Concorso Internazionale di poesia 

 

Ma la notorietà mi supera anche qui e presso la mensa ricevo sem-

pre qualche panino e qualche azione buona di acqua-marcia quota-

ta in borsa benefit. 

È  meraviglioso fare libri e vederli tutti andare a ruba senza pren-

dere così un soldo. 

E‟ il mio destino di scrittore che mi oltrepassa, alzandomi il dito 

medio tutte le sante volte. 

E' il fattore C mi dicevo, è il fattore C mi dicevano…. ma chi cavolo 

è sto fattore è.coli di merda. 

Ho finito la carta bianca, ora è tutta nel cesso di scrivere per un po, 

ma ritornerò più grande di prima scelta. Aspettatemi ancora su 

questo blog… (ma non fa venire nausea questa parola). 

Matris 



 

    15 

Muta 

Muta. Sull‟entrata! 

 

Sarà che piove 

piove 

sul sale, 

piove sui pini 

su i mirti 

su le ginestre 

su  i ginepri 

 

 

piove su i nostri volti 

su le nostre mani 

 

 

su i nostri vestiti 

estivi 

  

 

su i freschi pensieri 

su la favola bella 

che ieri 

t'illuse, che oggi m'illude, 
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o Ermione. 

Ma tu non entri., 

di là, c‟è Novella 

Mi odi? 

taglioavvenuto 
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Recinziòne 

Qua il Poeta è immerso completamente nella Natura, con l'n maiu-

scola, come a cercare con essa una simbiosi. Alla stessa, infatti, ha 

aperto inavvertitamente la porta di casa, casualmente? Dietro un 

avvertimento, una paura improvvisa, un tintinnio, il campanello 

che avverte del pericolo; la premonizione di una sogno che 

s‟affaccia sulla soglia della coscienza? 

 

Un‟ombra balza dal suo passato.Il Poete non spiega, non parafrasa; 

su questo punto tace quasi a voler ricacciare indietro l‟appariziòne 

emersa dal Nulla. L‟incubo racchiuso in pochissime sillabe. Due 

comandi, due perentorietà. 

 

L‟interprete più avvertito lo segue: esiste il Nulla, si domanda con 

l‟Autore? È esso una finziòne umana? 

 

Tutte queste domande essenziali per la vita, per continuare a vive-

re, sono riposte nel primo verso. 

 

Dal secondo inizia una galoppata onomatopoetica a denudare 

l‟essere, che non è più soltanto chi ha sognato. 

 

Avviene qui uno sdoppiamento: la Premonizione si è fatta carne, 

viene visitata, scolpita come una statua di sale, battuta da coccole 
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grosse così di grandine, le stesse che colpisconol‟Artista, accomu-

nandolo con l‟altra figura. La realtà è divenuta Una, il Bene e il Ma-

le hanno perso la loro dualità, non esistono più le distinzioni, tutto 

è sulla porta, nell‟essere umano, nella specie; i generi qui appaiono 

come un dettaglio. 

 

Il componimento poi chiude con un‟ultimo imperativo, e una do-

manda. 

 

Una domanda, a parere del Recinziòre, a questo punto superflua. 

Un po‟ come a dire: ma che ci stai, ci stiamo a fare quà? 

 

Olindo Black&Decker 

 

Bibbliografia 

Gabriele taglioavvenuto è nato nella ridente città di Visavis, 

nell‟anno dei Topi secondo il calendario malese, ha studiato con 

scarso profitto dividendosi tra le spiagge thailandesi e la città di 

Delhi, dove la famiglia frattanto si era trasferita. 

 

Terminati gli studi, ha fondato nella medesima città una Banca e-

qua e solidale a favore della procreazione assistita, oggi trasferita 

in Italia, a Firenze. 
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Ha pubblicato: 

 

in sanscrito varie opere, tra cui: 

  

 Vatsayana, chi era costui? 

 Le utilità pratiche delle posizioni dell‟aratro, della farfalla e 

del serpente 

 Papà, un impostore. Mamma un‟impostatrice 

 Buddha e il Nulla 

 

in inglese: 

 

 le collane di poesia: If e Tiff- Lucky Lucky-Pornography, da 

cui è stato tratta una serie di film che tra gli anni 80 e 90 eb-

bero un enorme successo mondiale. 

 

in giapponese: 

 

 Hentai: il pixel, viaggio tra il lattice e il virtuale- la Paranoia e 

l‟inconcludenza- la Psicosi nevrotica 

 

in italiano: 

 

in prosa: 
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 Zarathustra. Si scrive così? – Vado a fare pipì- Tra le tamerici 

salmastre ed arse- 

 Le baracoccole 

 

in poesia:  

 frammentazioni 

 

Attualmente vive e lavora tra gli Appennini e le Langhe. 
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Lamento per Eritema 

Alle nove della mattina 

Eran le nove in punto della mattina 

Un bambino portò il telo di spugna sulle sdraio 

alle nove della mattina 

Una sporta di abbronzanti era già pronta 

alle nove della mattina 

Il resto era da portare solo da portare 

alle nove della mattina. 

 

Il vento portò via i teli di cotone 

alle dieci della mattina. 

E lo scirocco seminò sale e sabbia 

 

alle dieci della mattina 

Già combatteva il bagnino con l'ombrellone 

alle dieci della mattina 

E una coscia del bagnino si ferì 

alle dieci della mattina 

 

Cominciarono i suoni di imprecazione 

alle dieci della mattina 

La campana della colazione suonò 

alle dieci della mattina 
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Negli angoli gruppi in silenzio si fumavano 

alle dieci della mattina 

Nessuno aveva il cuore in alto 

alle dieci  della mattina 

Quando venne il sudore dell‟afa 

alle undici della mattina 

Quando la spiaggia  si coperse di corpi 

alle undici della mattina 

La bagnina pose i lettini sul bagnasciuga 

alle undici della mattina. 

  

 

Poi vengono le sette della sera. 

Alle sette in punto della sera 

sei così bruciato che è una bara il letto 

alle sette della sera. 

Ossa a pezzi e strani flauti suonano nelle tue orecchie 

alle sette della sera. 

Il toro già mugghia dalla tua fronte (so‟ corna bello mio) 

alle sette della sera. 

La stanza tua n'ha da raccontare de‟ tu moje 

 

alle sette della sera... 

Da lontano già vedi la zoccolona 

alle sette della sera. 

Tromba con gl' inguini di tutti quando stai al mare 
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e non solo alle sette della sera 

L‟eritema  brucia come sole 

alle sette della sera. 

E  gli amanti fuggono dalle tue finestre 

alle sette della sera. 

Alle sette della sera. 

Ah, che terribili sette della sera! 

Eran le sette a tutti gli orologi! 

Eran le sette, massimo sette e cinque  della sera! 

 

 Sarà L’Orca 
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Biografia 

Questa eleggiaca eleggia è de la lustrissima Sarà L‟Orca (e chi lo sa) 

femmina de altissimo levello de poeticità e de grandiosso preggio 

artistico. La Sarà ci ha  vinto co' questa  lu concurso poetico de la 

Pro Loco de Frittole, mica cotica, e dopo de cui c‟ebbe l‟immensi 

successoni de la Sagra der Cece de Brusimpiano e de la Festa Pa-

tronale de lu Zampone a Uppega. Ma nun cuntenta ebbe impuro 

nu successone ntusiasticante alla Serata della Smandruppona qui 

vicino da noi a Peracotta. 

 

Questa autora ha scritto due libbri  “Le mie mejo copiature” e “Ri-

copiature da autore”, entrambi li due pe‟ la Casa Editora fai da te  

“Me le canto e me le suono pure” e n‟ha venduto armeno un par de 

copie l‟uno ner suo condominio e financo tre a lu Circolo de li Anal-

fabbeti. Questa è n‟autora de grosso cervello che va fora puro 

comme nu balcone co‟ sti pensamenti che accidenti nun se capisce 

comme ce riesce. E la sua di essa bravitudine ci piaccè (piaquette 

forse, io nin so) pe‟ lu sentimentu  che ce sturba e perfino provoca 

mancamenti inispecie inte le ore prima de li pasti, dopo li pasti 

meno, oppuramente ce fa provocà sonno inte le ore de notte quan-

no ca nun te riesce de dormì. Abbattiamoci quindi le due mano a 

cotesta Eccelsa costì, che ci piace da leggere inispecie inte lu bagno 

inquantochè stimolatrice de interni sentimenti. 

Sara Cristofori 
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Scommetto (al mosco, el pecadores) 

Scommetto, se Mosco s'è mostrato,  

così tosto 'l saluta come 'l vedi, 

e va correndo e cò duroni a' piedi, 

sì che tu paie brutto e scostumato.  

E quando se' con lui poco adirato, 

anche 'l risalutrai, non ti ricredi;  

e poscia a l'ambasciata tua procedi, 

ma fa' che 'l tragghe prima o poi d'un lato;  

e di': «Moscuccio, que' che t'ama assai 

de le sue gioie più care ti manda, 

per accontarsi al tu' coraggio bono».  

Ma fa che prendan 'el cul lo primo dono 

questi tuo' frati, e a lor sì domanda 

che stean calmini e qua noi si comanda.  

Marghe Alighieri 
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Biografia 

Margherrita Alighieri, è da sempre protagonista della stagione del 

risveglio dei sensi, tempo in cui gli uccellini tornano a cinguettare, 

il cielo assume quel colore blu intenso capace di dare un senso alla 

vita e, soprattutto, momento in cui metà Italia si ricorda che siamo 

sì una terra di poeti, pizzaioli e mammoni ma anche, nel profondo, 

di ciclisti. 

 

Ecco quindi arrivare come il cacio sui maccheroni la versione dedi-

cata al Mosco, in un pomeriggio estivo, nel mezzo del cammin di 

nostra vita. 

 

La Alighieri, tende a seguire la gara dei propri uomini dalla propria 

ammiraglia virtuale, decidendo ad esempio quando e chi mandare 

in fuga oppure organizzare il proprio team affinché si metta in te-

sta al gruppo a tirare e rintuzzare un attacco. 

 

Purtroppo non tutto gira al meglio a causa di un'intelligenza artifi-

ciale dei suoi avversari che non brilla certo per acume, tanto che in 

alcune tappe nelle grandi corse si rischierà spesso di assistere a 

gare fotocopie con poca fantasia degli attaccanti avversari. In gene-

rale una vaga sensazione di inutilità delle vostre azioni ad ampio 

raggio aleggerà così spettrale sulle vostre imprese ma mai su quelle 

di Marghi, sia ben chiaro: l'autrice mescola sapientemente finzione 

e realtà.  
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Dove finirà la prima per iniziare la seconda? Leggendo ci si perde, 

non si riesce a individuare il confine: l'importante è che si sia im-

battuta in qualche evento misterioso o curioso o abbia fatto qual-

che inquietante scoperta. 

 

La necessità di essere sempre i più competitivi possibile richiederà 

parecchio mestiere, soprattutto quando cercherete di portarvi a 

casa i campioni più blasonati a cui sarà necessario devolvere buona 

parte del vostro monte stipendi, e questo, Margherrita lo sa, e ve lo 

dice con le buone. 
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Bibliografia 

"Le antologie sono tremende, a volte è stato difficile anche per me 

recuperare la giusta distanza" libro tradotto in 40 lingue, è in cima 

alla classifica delle vendite da oltre 6 anni. 

 

"La poesia parla sempre dell‟uomo, vive in un eterno presente che 

mi fa coetanea di Saffo e di Alceo, di Leopardi e di Majakosky. La 

Giangoia, questa sconosciuta" scritto a 4 mani e due piedi, zoppica 

dal 2007 in ogni libreria che si rispetti. 

 

"Appunti di un venditore di donne" scritto con Giorgio Faletti 

(Marghe dettava e lui scriveva) uno dei suoi successi più recenti. 

 

Vincitrice assoluta del premio internazional popolare di Mostral 

Grugno 2012 con la stipsi: al marron sta bene il verde, ed. te possi-

no cecà 

 

Pluripremiatra al premio se ti tagli sò cazzi tua de Torvaianica, 

presente Gino Strada di Emergency, spese a carico dei partecipan-

ti. 

 

Ha collaborato con Rino Gaetano scrivendo per lui canzoni indi-

menticabili come Gianna e Nuntereggae più  
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"I want you" erroneamente attribuita ad Elthon John, è stata scrit-

ta da Margherrita negli anni del liceo. 

 

Le parole dell'inno nazionale italiano, sono state copiate dal diario 

segreto di Marghy, il primo film prodotto da Titanic Production 

s.r.l., scritto e diretto da Margherrrita. 

 

Sta scrivendo in questo momento, anzi or ora proprio: 

 

"Preparatevi ad essere travolti dalla furia di 13redattori, disposti a 

tutto pur di liberare il Rosso Venexiano dalla tirannia del crudele e 

spietato Naritsugu.            

 

Margherrrita 
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La sensuale canzone... 

Canzone del maschio e della femmina! 

La frutta dei secoli 

che spreme il suo succo 

nelle nostre vene.  

 

La mia anima che si riversa nella tua carne distesa 

per uscire da te più buona, 

il cuore che si spande 

si stira come una pantera, 

e la mia vita, ridotta a schegge, che si annoda 

a te come alla luce delle stelle! 

Mi ricevi 

come la vela il vento. 

 

Ti ricevo 

come il solco la semina. 

 

Dormi sui miei dolori 

se i miei dolori non ti bruciano, 

legati alle mie ali, 

che forse le mie ali ti porteranno, 

raddrizza i miei desideri, 

che forse compiangi la loro lotta. 
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Tu sei l'unica cosa che ho 

da quando ho perso la mia tristezza! 

Squarciami come una spada 

o ricevimi come un'antenna! 

 

Baciami, 

mordimi, 

incendiami, 

che io vengo sulla terra 

solo per il naufragio dei miei occhi di maschio 

nell'acqua infinita dei tuoi occhi di femmina! 

SempreNuda 
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Recensione 

La recensione è ad opera delle emozioni che trasudano dalle sillabe 

di questo gioco erotico 

 

Bibliografia 

La Poesia è contenuta nella raccolta "Sensi che si aprono a Te"  Ed. 

Levoglietorride, vincitrice del Premio  "Languida Essenza"  nell'e-

dizione dello scorso annno (meglio una n di troppo che una di me-

no eh eh eh) 

 

Libri famosi pubblicati per edizioni "i sensi rossi" 

-Annno 2000 - Attenti alla banana... non è una briosche 

- Annno 2003 -  I rivoli di Cleopatra 

-Annno 2005 - Perle di Plagio Red Passion 

-Annno 2009 - Viaggio fra... beh non ti immagini? 

-Anno 2011 - ve lo dirò l'anno prossimo :-) 

 

Di Lei dicono che sia la Somma si... la somma del giorno e della 

notte... la somma del certo e dell'incerto.... 

Ah... dimenticavo... se andate a trovarla... aprite piano la porta 

perchè potreste scontrarvi con le Statue a grandezzzza naturale 

vinte ad ogni concorso a cui ha partecipato... 
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ha vinto tutto quello che si poteva vincere... con i punti della spe-

sa... 

Lei non vi parlerà dei suoi su...cessi... è troppo immodesta per far-

lo... sarannno i suoi avversi... opssss versi a parlare per Lei 

Ah... dimenticavo... è la pronipote di Neruda... il chè la dice tutta :-

))) 

 

SempreGio 
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 Ruga 

Mi sento una gran dama, anche se, nell‟accentuata miopia schizza 

via qualche pedina ….la nascondo sotto il piede, volutamente di-

stratto,  per l‟occasione, ( che me fa sciancà „na gamba pe‟ „o sforzo 

dilungato) però stravinco alla grande..come sempre! 

Mi piace essere in prima linea e sbaragliare gli altri ….  la cosa mi 

dà un gran sollazzo, perché sin dalla nascita ho acquisito dai miei 

dotati avi dei supercromosomi  nel cesso, che nel loro strabiliante 

effetto, hanno sviluppato un  megagalattico senso artistico, davve-

ro talentuoso, per l‟incredibile quantità di materia grigia  strabuz-

zante  dar cefalo….o si dice encefalo? (…. „na papera è concessa 

no?) 

Amo comporre versi a tutte l‟ore del giorno, e mentre mi strafogo 

un paninone,  volo con le rapide della mente,  sulle vette 

dell‟Himalaya,  dimora di ghiacci eterni che ti ringalluzziscono, più 

della permanenza di un giorno nel congelatore. In quelle cime geli-

de  mi farò  ibernare, per risvegliarmi, come una faraonica mum-

mia, in dimensioni  future e dimostrare a quegli inetti posteri , a 

posteriori, che noi siamo gli autentici validi poeti, che cambiano 

ma non si scambiano(vedi  lo storico e mitico fustino dash perbora-

to profumato). 

Amante del bello ho sempre avuto un incredibile ascendente  per il 

grande dell‟arte Franco Franchi (in coppia con Ciccio Ingrassia), 

carica dei centouno e portavoce in primafila dei  supersimpatici, 
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che t‟imbriacano di parole,  per coinvolgerti  in quelle macchiette 

strappacuore e far scorrere in te l‟energia d‟una pischella. 

Gli ho dedicato una minuscola silloge di miei unici versi: 

 

  

Ruga 

 

La mia età non dice la verità 

crede nella vita eterna 

che sciocco pensare 

 

ho preso in affitto uno specchio stamattina 

il rigattiere ha voluto in pegno una mia ruga 

la più profonda 

 

quella che quando rido 

si sposta  a lato 

per nascondersi 

 

timido è il trascorrere del tempo  (Autrice Billie Tagorissima) 

 

Questa naturalmente è solo una piccola dimostrazione del mio sus-

surrare arte poetica, poiché ho ottenuto un‟innumerevole serie di 

riconoscimenti a tutti i livelli, fra cui  “La Ragliante” (Associazione 

Nazionale L‟Asino D‟oro), “Premio Val di Magra” (Associazione 

Poeti Rinsecchiti) “Premio Figure controluce” (Associazione  “Nun 
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ce vedo”) per non parlare della mia introduzione nel mondo lette-

rario con la pubblicazione di sette volumi  su temi elevati (infatti 

nun ce se ariva perché so‟ troppo arti)) e diverse collane antologi-

che ( di cui tre se so‟ sfilate e so‟ andate a finì dietro i mobbili) di-

stribuite anche all‟estero, che mi hanno consentito di diventare 

“Scrittrice Europea”. 

Presente anche nel Dizionario italiano “Spostati del Secondo Nove-

cento” e nella storia della letteratura contemporanea, sono stata 

prestigiosamente nominata Senatrice dell‟Accademia “Il Fauno”, 

(Fichissimi Artisti Uniti per  Occhiatacce) per dementi demeriti 

speciali. 

Grande sconsenso, ottenuto anche dalla critica, che mi ha celebrato 

a caratteri cubitali, in articoli strepitosi, su riviste artistiche in in-

fima fila, ove con la lente d‟ingrandimento s‟intravede il mio nome 

 

Silvia de Angelis 
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Svegliati!  

Svegliati! 

Scuoti i sogni dai tuoi capelli 

Mia graziosa ragazzina, mia dolce. 

Scegli il giorno e scegli il segno del tuo giorno 

La divinità del giorno 

La prima cosa che vedi. 

Ascolta, amore: 

Lo conosci il caldo progredire 

sotto le stelle? 

Lo sai che esistiamo? 

Le hai dimenticate le chiavi 

del Reame della Madre? 

Sei stata generata, tuttavia 

ti senti viva? 

Reinventiamoci gli dei, tutti i miti 

dei tempi 

Celebriamo i simboli delle vecchie profonde foreste: 

siamo sciamani, ricordi? 

[Le hai scordate le lezioni 

della guerra antica ?]. 

Ci servono grandi dorate copulazioni, 

coiti psicofisici in forma di presentazione, educazione, stile. 

I padri cicalano tagliando gli alberi della foresta: 
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Nostra Madre è morta in un mare di plastica. 

Lo sai che veniamo condotti al 

macello da placidi ammiragli 

e che grassi lenti generali si vanno facendo 

osceni riguardo al sangue giovane? 

Lo sai che siamo governati dalla TV? 

 

Una vasta spiaggia radiosa in una fredda luna ingioiellata. 

Coppie nude corrono nella pace di quel luogo. 

E noi ridiamo come bimbi, matti e leggeri. 

Tutti presi nell‟ovatta d'una mente infantile. 

Musica e voci ci circondano ovunque. 

Scegliete, fa la cantilena degli Antichi: 

quel tempo è tornato. 

Scegliete adesso, fa la cantilena: 

Sotto la luna 

Vicino a un lago antico. 

Rientrate nella dolce foresta, 

Rientrate nel sogno bollente, 

Venite con noi. 

Tutto è in frantumi e danza. 

 Jim Mosconison 
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AUTOBIOGRAFIA SIMBOLICA 

(fino a questo momento) 

 

Dopo essere nato mi trasformai in asino. 

Ero benvoluto da tutti. M‟insegnarono a dire sempre di sì e portavo 

carichi pesanti sul groppone, trascinandomi per vasti aridi deserti. 

Sopra di me volava a larghi giri un‟Aquila Reale, che cercava la sua 

preda. 

Un giorno imparai a dir di no e non mi trovarono più simpatico. 

 

Mi tramutai in una tigre e spaventavo con i miei ruggiti (anche se 

mi facevo ridere da solo e lo confesso, anche un po‟ pena) tutti 

quelli che attraversavano la mia pista di caccia. 

Certo ero molto feroce e coraggioso ma sinceramente, il mio conti-

nuo azzannare tutto e tutti cominciò a tediarmi. 

Certo ero molto furbo e veloce e abitavo una lussureggiante foresta 

tropicale, artigliando prede varie e accoppiandomi con femmine 

stupende. 

Sopra di me l‟Aquila Reale calava in picchiata a ghermire gli agnel-

li. 

Dopo un po‟ la troppa carne cruda cominciò a nausearmi, così co-

me tutta la cura giornaliera che dedicavo alla mia splendida pelle 

striata. 
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Una notte, guardai la volta stellata e mi prese un desiderio di viag-

giare nel Cosmo. 

Lasciai la foresta smeraldina e m‟inerpicai verso le montagne. 

 

Ora sto entrando in una profonda caverna. 

Guardo il cielo sereno. 

Vedo l‟Aquila Reale trasportare, avvolta al collo, una lunga biscia 

d‟acqua. 

Scendo in una larga sala di roccia, con le pareti ricoperte di cristal-

li. 

Mi specchio in uno di essi: piatto, scintillante, enorme. 

Sono un bambino – di nuovo!- con i riccioli d‟oro che sta accarez-

zando la criniera di un leone dallo sguardo sornione. 

Guarda come rido, danzo, gioco! 

Mi vedo sorridere. 

 

  

Li vedi gli altri bimbi, con i loro animali, che stanno venendo a gio-

care con te? 

 

 Il Moscone 
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Alle cinque della tardes ( o giù di lì ) 

Alle cinque della tardes… 

Era le cinque della tardes? 

No era più tardes. 

Hai voluto incontrarmi 

e offrirmi un caldo te. 

Le labbra cioccavano sulla tazza, 

era talmente caldo 

che son diventata paonazza 

con le labbra rosso vivo. 

Alle cinque della tardes… 

Era le cinque della tardes? 

No, no era più tardes. 

Con uno sguardo esasperato 

mi fissavi dritto negli occhi… 

Ma lo sai che quando mi guardi così 

divento una furia e 

lunghi fremiti mi sconvolgono, 

tizzoni ardenti s‟accendono 

tra le fameliche cosce 

 

e diventano dure come corna desolate. 

Alle cinque della tardes… 

Ma era le cinque della tardes? 
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No, no, no era più tardes. 

Con un balzo ti sei alzato 

E di botta hai sbottato: 

“Sai amore mio 

qui finimo a schifio!” 

Senza altro dire 

sei corso lontano da me. 

 

Stupore, dolore, 

 

tanta angoscia. 

Spietata è la calma che fugge e ci strugge. 

 

Le ferite inferte bruciano 

 

come soli del deserto. 

 

Alle cinque della tardes... 

Ma che gran maleducato 

il te, lo sai ho dovuto pagarlo io. 

Alle cinque dalla tardes… 

No, non era le cinque della tardes 

Era molto più tardes, forse le undici 

o mezzanotte. 

Accidenti a te, che schifo 
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ste' cinque della tardes. 

 

Ma chi se ne frega, 

+k 

il mondo gira ancora e io 

 

ho già trovato uno meglio di te. 

 

Thiè. 

Bea Belata 

 



Poesia rubata – Concorso Internazionale di poesia 

 

Recensione ma non autobiografia 

Che dire di me proprio non so, meglio lasciare fare agli altri perciò 

passo la parola al grande e illustre Tita Elmat sperando che riuscia-

te a capire il suo ruminare. “ Eccomi ca, cui seto tu? A si ora ri-

cuardi: dunce, ansi dunque le siore culì…orpo scusait! Si, si ai capit 

o devi fevela par talian: Signori e Signore scusatemi ho avuto un 

momento di scoramento ma mi sono ripreso. Dunque come dicevo 

la Signora qui presente per la sua grande timidezza…( timide? Cui 

je, ma no fami ridi. A je furrrrbeee come une scrofe al merciat, par 

no disi altri) ha lasciato il gravoso compito a me di parlarvi di lei. 

La Signora  Bea Belata…Bea? Ze nom a je Bea? Bon fa nie. Fa nien-

te. La Signora Bea Belata è una grande poetessa, anche se difficil-

mente qualcuno la riesce a capire, poi dice a me, ho provato a leg-

gere uno dei suoi libri ma a dire la verità non riuscivo a trovare do-

ve stava l‟inizio e dove la fine. Questa grande poetessa… a me più 

che grande sembra che sia grossa perché come potete vedere è alta 

mezzo metro e larga tre; hei aspetti  non si scaldi così e stia ferma 

con quei libri nooooo… Ha par-te-ci-pa-to…scusate ma mi risulta 

un po‟ difficile leggere con un occhio solo…ha partecipato a moltis-

simi concorsi letterari nazionali e internazionali quali: "La meglio 

sono io e tu non sei nessuno" e ancora: "Che ti venisse un colpo se 

ti loscerò vincere" dopo questi più importanti tanti altri ancora che 

non sto a elencarvi, vincendoli tutti quale unica ed incontrastata 

autrice, si perché ( in confidenza tra me e voi, con la sua mole 

prendeva gli altri a sclulettate gettandoli giù dal palco.) Moltissimi 
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sono gli editori che si sono presi a pugni per riuscire a pubblicare 

almeno uno dei suoi libri, potete immaginare perché. “Delirando 

domani” da cui è presa la poesia qui presentata, edito da “Ciàn e 

Giàt” è quello più venduto al mondo, anche perché se qualcuno 

non pensa di comprarlo lei gli spara in testa. Poi c‟è “ Ti appenderò 

per i pollici” quasi un autobiografia, Editore Seglot seguito a ruota 

da “Ma come ti permetti di guardarmi” della Casa Editrice Le Co-

mari libro questo dichiarato dall‟Unesco patrimonio dell‟umanità. 

E non da ultimo è stata anche insignita della prestigiosa onorifi-

cenza “La più brava del mondo” da parte dell‟Accademia Tre Im-

briaghi di Pampaluna Beach. Con questo credo di aver detto tutto. 

 

Ladybea48
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Io 

 Illumino 

 

l'Immenso 

 

  

 

(Data difficoltà collegamenti la biografia la trovate sulle Sacre 

Scritture).... 

 

un saluto dalle acque elleniche 

 

Pinotota 
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    51 

 Lussuria 

Se passione è amore! 

 

Ne virtù ne vizio 

nel piacere che più 

avvicina a Dio.... 

G. Casanova 

 

 

Breve nota: 

 

Magari tutto ciò non è stato mai davvero scritto, 

(immagino troppo affaccendato altrove) 

Ma so in cuor mio d'interpretar pensiero. 

  

Biografia 

 

Nato a Venezia sicuramente nel periodo sbagliato...(come sempre). 

Non riuscito bene a parer dei più.... sola virtù "modestia"... 

per tanti più d'uno destinato al rogo o rinchiuso ai "piombi".. 

il resto??? Ai posteri l'ardua sentenza. 

 

  

Un sol scritto a parol modeste: 
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"Se un giorno siederò alla destra del Padre mio, 

non sarà per astinenza offerta ma per amor donato 

tanto,troppo..... ed in cambio appena". 

 

Gianluca Zanella 
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Poesia Rubata 

Lentamente muore 

chi ha tanta grana e non la spende 

chi ha tante donne e chi non ne ha nessuna 

chi non tira mai un diretto sul grugno di qualcuno 

chi lavora troppo e chi mai 

chi è tirchio 

chi spera di diventare miliardario 

 

 

Lentamente si distrugge 

chi non fugge mai ma giura che un giorno fuggirà 

chi ha cinque amanti e chi nessuna 

chi parla...e urla urla urla 

 

 

Velocemente muore 

chi non regala mai un diamante alla sua bella 

chi passa con il rosso 

chi sposa la bionda ma poi cerca la bruna 

chi sposa la novantenne miliardaria 

chi invece sposa la ventenne squattrinata 
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Muore giorno per giorno 

chi non ha una missione nella vita 

chi rinuncia all'Amore 

Don Diego 

 

  

Autobiografia: 

Cuesta me la son scritta da sé. 

È un opera che creai all'orché frequentavo i salotti bene di Parigi, 

Londra, Vienna e di tante altre città d'Europa. 

Naqqui a Roma da famiglia ricchissima. 

Ho viaggiato tanto con la mira d'incontrare donne....sopra tutto 

belle. Giovava all'ispirazzione. 

La mia fama di poeta eccelso sarebbe stata più assai radiosa qual'o-

ra non avessi avuto il pallino delle belle donne. Conquistarle ed 

essere da loro conquistato. 

 

Perdéi molto tempo a presso alle gonnelle. Ebbi anche io il mio pe-

riodo Grigio. Grane di cuore! 

 

Cuanta gente ho conosciuto! Per fino un discendente del Genio Le-

onardo. Ricordo che parlava a rovescio. Diceva sì per dire no e mai 

per dire sempre. 
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Mi fece conoscere Picasso. Simpaticissimo. Lo chiamavamo Mala-

go. Era un grande donnaiolo. 

 

Disegnava molto bene ma molti lavori se li fece fare da me. Li ri-

vendé e guadagnò tanti soldi. 

 

Pensate! Solo per averci messo la sua firma. 

 

Ma non ho rimpianti. Io ero di famiglia molto ambiente e lui pur 

troppo no. Lo aiutai a sbancare il lunario. 

 

Cuando riandiedi a Roma la mia notorietà arrivò a lapice perché 

realizzai delle opere prestigiose che io stesso, notoriamente mode-

sto ed umile, ritenéi di livello eccezzionale. 

 

Mi perfezionai nella lingua italiana e prendéi due laure. Dialetti 

Montani del Bangladesh e Fauna Floreale degli abbissi marini. 

 

Fui anche insignito con l'Award Classic Italian Idiom. 

 

Meritai giustamente l'onoreficenza come miglior poeta d'Europa, 

ma forze anche del mondo: Sommo Patrizio della Ghirlandella. 

 

Spero apprezzerete l'opera che espongo al Vostro  autorevole giu-

dizzio. 
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Grazie 

  

Don Diego....e che Dio mi perdoni! 

 

Serfiofalko 
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